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NUORO. Il 14 settembre, nel corso dell’as-
semblea cittadina degli iscritti a Sel, è stato
ufficialmente aperto il circolo cittadino, che
avrà sede in piazza del Popolo n. 8. Luciano
Sanna e Consolata Solinas, giovani precari,
eletti all’unanimità coordinatori, con votazio-
ne che ha coinvolto gli iscritti, si propongono
la realizzazione di un’unità organizzativa fi-
nalizzata alla costruzione di una nuova fase
politica cittadina. «Il Circolo fonderà il pro-
prio agire — spiega una nota — sul totale ri-
spetto dei principi democratici di libera par-
tecipazione, di eguaglianza formale e sostan-
ziale degli individui, di solidarietà, sponta-
neità e gratuità della partecipazione».

«Attuerà una politica — continua il comu-
nicato — che non si rinchiuderà all’interno
di quattro mura, distante dal vero sentire del-
le persone, ma al contrario, una politica da
realizzare nelle piazze, nei quartieri, nelle
strade, a contatto diretto con i cittadini.
Agirà in assoluta trasparenza e pubblicità,
in piena osservanza dei principi democratici;
l’azione politica sarà finalizzata a incoraggia-
re e sostenere il dibattito pubblico, ribadire e
proporre le proprie posizioni in merito alle
questioni riguardanti il territorio».

«Il nome del Circolo — chiude la nota — in
fase di individuazione, sarà il risultato di un
processo condiviso».

di Antonio Bassu

NUORO. Camera di com-
mercio, Confindustria e Con-
fapi hanno messo a punto un
progetto unico per realizzare
un monitoraggio sull’intera
area provinciale, per poi “da-
re ali alle imprese e un futu-
ro al territorio“. E comun-
que non prima di avere ac-
quisito, attraveerso una rile-
vazione periodica, tutti i da-
ti, per procedere poi all’ag-
giornamento e all’archivia-
zione informatica delle zone
industriali e produttive della
circoscrizione camerale.

Hanno illustrato le caratte-
ristiche del progetto i presi-
denti dell’ente camerale Ro-
molo Pisano, dell’associazio-
ne degli industriali Roberto
Bormiali e della Confapi Mir-
co Murgia.

L’iniziativa è del presiden-
te Pisano che, partendo dalla

gravissima crisi che ha inve-
stito tutte le imprese, e più
in particolare le piccole e me-
die aziende, ci si propone di
raccogliere tutte le informa-
zioni preseo le zone indu-

striali della provincia: Otta-
na, Macomer, Tortolì-Arba-
tax e Pratosardo.

«Ciò per riuscire ad avere
— ha spiegato il presidente
di Confindustria Roberto

Bornioli — un quadro esatto
delle ditte, grandi e piccole,
ancora in attività e di quelle
che hanno chiuso battenti,
in modo da creare le condi-
zioni per nuovi investimenti.
Ciò per tentare di rendere
competitiva l’attività di quel-
le esistenti e promuoverne di
nuovi. Prima però occorre co-
noscere la natura dei proble-
mi che affliggono gli impren-
ditori, e quali esigenze urgen-
ti abbiano per rilanciare ope-
rativamente le rispettive in-
traprese».

«Grazie all’ente camerale
— ha sottolineato il presiden-
te della Confapi Mirco Mur-

gia — ci viene offerta l’impor-
tante opportunità di fare una
analisi attenta della situazio-
ne. Il che ci dà la possibilità,
una volta raccolte le informa-
zioni, di programmare per la
aree industriali del territorio
le diverse iniziative per recu-
perarle alla produttività, più
in particolare quelle medie e
artigianali. Riportando poi i
dati sull’web di uno specifico
portale. Il che contribuirà a
facilitare interventi mirati».

In provincia di Nuoro ci so-
no 8 aree produttive indu-
striali che occupano 3.197 et-
tari di superficie con 496
aziende insediate, con 5.892
addetti. Attualmente circa il
60% della superficie risulta
non produttiva a causa di at-
tività dismesse o inattive, lot-
ti liberi e aree urbanizzate,
pertinenze e reliquati. Il
trend è in stretto rapporto
con la decrescita demografi-
ca delle zone internea.

Il progetto delle tre orga-
nizzazioni parte dalla convin-
zione che sia necessario im-
plementare una piattaforma
con un sistema informativo
e di monitoraggio sui dati e
sulla situazione delle aree
produttive, che verrà comple-
tato entro l’anno. Non si trat-
ta, insomma, di uno studio e
di una analisi congiunturale,
bensì di una vera e propria
infrattuttura immateriale
che può essere aggiornata pe-
riodicamente, oltre che un ef-
ficiente strumento conosciti-
vo ed informativo per le im-
prese. Da tenere in conside-
razione che dopo il crollo del-
la grande industria si sono
persi diverse migliaia di po-
sti di lavoro, coinvolgendo
soprattutto le zone di Otta-
na, Macomer, Siniscola e del-
l’Ogliastra. Per cui è impor-
tante recuperare e puntare
tutto sulle piccole e medie
imprese del territorio.

 
IL PROGETTO 

Imprese passate al microscopio
Piano di monitoraggio di tutta la provincia

L’area
industriale
di Pratosardo

 

Sanità, continuano i sit-in
aspettando lo sciopero del 7

NUORO. Doppio presidio
ieri mattina di fronte all’o-
spedale San Francesco e al-
la direzione Asl in via De-
murtas (foto Gualà). Prose-
gue a tappe forzate l’avvici-
namento allo sciopero gene-
rale della sanità previsto
per il 7 ottobre, a cui aderi-
scono le federazioni provin-
ciali di Cgil, Cisl e Uil, Fun-
zione pubblica di Nuoro,
Nursind e Rsu dell’Asl 3. Il
«calendario di mobilitazio-
ne» va avanti domani dalle
10 alle 13: sit-in, con volanti-
naggio, di fronte al San Ca-
millo di Sorgono e al Comu-
ne di Sorgono; giovedì dalle
10 alle 13: sit-in, con volanti-

naggio, di fronte al distretto
sanitario di Macomer e al
Comune di Macomer; vener-
dì di fronte al distretto sani-
tario di Siniscola e al Comu-
ne di Siniscola. Lunedì dalle
10 alle 13: sit-in, concentra-
mento a piazza San Giovan-
ni, con corteo a piedi e vo-
lantinaggio lungo il corso
Garibaldi e rientro da via 24
Novembre alla direzione
aziendale dell’Asl 3, in via
Demurtas.

Per arrivare venerdì 7 al-
lo sciopero generale della sa-
nità nuorese. Con partenza
alle 9.30 e raggruppamento
dei manifestanti di fronte al-
la Prefettura.




